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Lunedì sera il consiglio comunale ha approvato all'unanimità la delibera 

Dopo sessantun ni Messina avrà 
un piano regolatore efficiente 

Non è ^tato un iter facile per le resistenze d/.gli ambienti economici legati alla spe
culazione — Il piano del 1908 ormai lasciava spazio a qualsiasi scempio urbanistico 

Avviate dalla Regione le celebrazioni in tutta la Sardegna 

Nostro servizio 
MESSINA — Il nuovo piano 
regolatore della città di Mes
sina è quasi una realtà: lu
nedi sera il Consiglio comu
nale ha approvato, all'unani
mità (5 astenuti) la delibera 
che dà il via alla definitiva 
approvazione dello strumento 
urbanistico da parte dell'As
sessorato regionale allo svi
luppo economico. 

Questione di un paio di 
settimane e finalmente, dopo 
oltre 60 anni dal varo dell'ul
timo piano (quello degli anni 
immediatamente successivi al 
terremoto del 1908) la città 
avrà la possibilità di gestire 
il suo sviluppo sulla base 
delle nuove norme. Non è 
stato un iter facile quello 
della delibera che proprio. 
nelle ultime settimane, aveva 
dovuto registrare forti resi
stenze da parte degli ambien
ti economici legati alla spe
culazione e della stessa DC 
che intendeva provocare uno 
slittamento del voto sulla ba
se di pretestuose argomenta
zioni. 

Il tentativo è stato vanifi
cato anche in seguito ad un 
incontro compiuto dai rap
presentanti dei partiti de
mocratici presso gli uffici 
dell'assessorato regionale in 
modo da sollecitare una ve
loce emissione del decreto di 
approvazione della delibera 
del Consiglio comunale. Il 
punto di maggior contrasto 
risiedeva sull'esigenza o me
no di mettere in moto un 
complicato meccanismo di 
controdeduzioni, alle osserva
zioni proposte dal Comitato 
tecnico amministrativo della 
Regione, sulla precedente de
libera di adozione che lo 
stesso Consiglio aveva appro
vato nel maggio di due anni 
fa. Si è deciso alla fine di 
approvare il piano così come 
modificato dal Comitato con 
la riserva di presentare suc
cessivamente alcuni rilievi 
che riguardano aspetti certo 
non marginali della sistema
zione urbanistica della città. 

K" prevalso in sostanza l'o
rientamento. che la DC per 
oltre 20 giorni^ ha tentato di 
non accettare, "lacerata da un 
duro scontro interno, a con
sentire un'immediata entrata 
in vigore, a tutti gli efretti, 
del nuovo piano regolatore 
generale salvo poi ritornare 
nel mento di alcuni problemi 
che vanno dalla localizzazione 
definitiva dell'area per i ser
vizi di traghettamento nello 
stretto, alla ricostruzione del 
centro storico, a tutto il si
stema viario legato all'in
cognita del manufatto stabile 
di collegamento con il conti
nente. Se non fosse stata 
scelta questa strada si sarei) 
be corso il serio rischio, più 
volte rilevato dal nostro Par
tita. di una città senza al
cuno strumento di regola
mentazione urbanistica e alla 
mercé di sempre più agguer
riti gruppi di speculatori 
pronti a sferrare un nuovo 
gravissimo attacco nella logi
ca di una espansione indi
scriminata. 

Il piano regolatore era sta
to adottato per la prima vol
ta in una seduta notturna. 
durata oltre 7 ore. il 6 mag
gio '76. Da quel momento era 
cominciato il lungo iter. 
conclusosi praticamente lu
nedi sera, delle tappe buro 
cratiche presso la Regione. 
Ma erano anche scattate tut

ta una serie di operazioni 
tendenti a snaturare il valore 
dell'avvenimento che comm 
ciava a mettere la parola fine 
al vecchio piano Borzi. uno 
strumento ormai assoluta 
mente insufficiente che. la 
sciava spazio ad interventi 
controllati nel resto del tcrri 
torio. Tra questi tentat.vi 
quelli operati dall'ex sindaco 
de Giuseppe Merlino, i! qua
le. quasi all'indomani dell'a
dozione. rilasciò una massic
cia serie di licenze in netto 
contrasto col nuovo piano: 
un atto che gli costò anche 
un provvedimento della Ma 
ffistratura e che Io costrinse 
«Ilo dimissioni. 

Palermo: 5 persone 
ustionate per 

l'incendio 
dell'abitazione 

PALERMO - Cinque perso 
ne. tra cui due bambini, so
no state trasformate in torce 
umane per l'incendio di reci
pienti con la benzina avvenu
to nell'abitazione di Altofon-
te del commerciante France
sco Ciulla. di 65 anni. 

Le disperate grida dei pre
senti hanno richiamato l'at
tenzione di un agente di P.S., 
Giovanni Giungo di 30 anni. 
il quale ha impugnato un 
estintore, che ha trovato in 
un negozio vicino, ed ha di
retto il getto di schiuma sul
la cinque persone con gli abi
ti in fiamme. Gli ustionati. 
trasportati all'ospedale civico 
4i Palermo, vi sono stati ri-
f o w a t i in gravi condizioni. 

La itdula Inaugurali al con
siglio ragionale tardo in una 
sala del palazzo comunale di 
Cagliari. In 30 anni la Sarde
gna ha compiuto molta stra
da. Ora, nell'occasione di una 
celebrazione non certo forma
le, i partiti, le forze sociali, 
si chiedono come andare a-
vanti, con quali forme nuove 
l'autonomia può dare rispo
sta avanzata ai gravi proble
mi che assillano II popolo 
sardo. 

L'AQUILA - Per omissione di atti d'ufficio 

Citato in giudizio Colombo 
da una televisione privata 

I rappresentanti di TVA chiedono un risarcimento di mezzo miliardo 

130 anni dello Statuto 
Una settimana di iniziative - Sedute straordinarie 

dei consigli comunali, provinciali e 
comprensoriali - Iniziative nelle scuole - Avviata 

nel convegno di Alghero una riflessione 
sul valore storico dell'esperienza codotta 

Le risposte che l'autonomia può dare ai problemi sardi 

L'AQUILA — I rappresen
tanti dell 'emittente televi
siva « Teleadriatica TVA » 
hanno citato davanti al 
tribunale civile il ministro 
delle Poste e tlecomunica-
zioni on. Vittorino Colom
bo. chiedendogli un risar
cimento di mezzo miliardo 
di lire. 

Secondo « TVA ». il mini
stro Colombo avrebbe cau
sato gravi danni economi
ci all 'emittente televisiva 
con il suo comportamento 
« omissivo > consistito nel 
« non intervenire a norma 
di legge nei riguardi della 
società a responsabilità li
mitata RPT che gestisce 
il ripetitore TV di Capodl-
stria installato sulla Ma

iella >. 
Sempre secondo la tesi 

sostenuta dall ' emittente 
privata la « RPT » non a-
vrebbe ancora ottenuto la 
necessaria autorizzazione 
dal ministero per irradia
re in Abruzzo 11 segnale di 
Telecapodlstria; inoltre le 
trasmissioni di quest'ulti
ma emittente avverrebbe
ro con diffusione di mes
saggi pubblicitari; al ripe
titore sulla Majella la RPT 
avrebbe cambiato, infine, 
le originarie caratteristi
che tecniche per irradiare 
programmi nazionali con 
emittenti locali (Telema
re. TV Majella. Videosud) 
al solo scopo di t rasmettere 
pubblicità 

Tale comportamento — 
secondo la denuncia — 
comporta un pesante dan
no all 'emittente che « ve
de svilito il peso della sua 
presenza e incidenza pub
blicitaria >. 

La vicenda potrebbe ave
re anche uno sbocco di ca
rat tere penale. Nella cita
zione i rappresentanti di 
Teleadriatica chiedono di 
« rimettere gli at t i al pub
blico ministero nel caso il 
giudice istruttore ravvisi 
gli estremi del reato di o-
missioni di att i d'ufficio 
nella condotta tenuta dal 
ministro». 

La prima udienza avrà 
luogo a L'Aquila il 5 mag
gio prossimo. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «In t r en tan 
ni la Sardegna ha compiu
to molta s trada. Vi sono 
stati momenti positivi ed 
altri più discutibili. Gran
di risultati sono stati ot
tenuti . ma non dobbiamo 
nasconderci che non sem
pre la politica sviluppata 
dalle classi dirigenti ha 
corrisposto in pieno alle a-
spettative del popolo sar
do. Una cosa però possia
mo dire con assoluta cer
tezza: con la conquista 
dell 'autonomia speciale si 
è aperta per la nostra re
gione una fase storica 
nuova. Oggi, facendo un 
bilancio di quel che si è 
fatto e di quel che non si 
è fatto e di quel che non 
si è riusciti a fare, dobbia
mo proporci di andare an
cora avant i e vedere in 
quali forme nuove l'auto 
nomia può dare risposte 

avanzate ai gravi proble
mi che assillano il popolo 
sardo ». 

Queste cose, tra l'altro. 
ha detto il presidente del 
Consiglio regionale com
pagno Andrea Raggio al 
convegno di Alghero nel 
quale è s ta ta avviata, da 
parte delle forze politiche 
democratiche con il con
tributo di specialisti di va
ri settori, una riflessione 
sul valore dell'esperienza 
fino ad oggi condotta e sul
le prospettive di adegua
mento dello Statuto spe
ciale sardo. 

Questo convegno ha pre
ceduto di pochi giorni la 
seduta solenne del consi
glio regionale, aperta ieri 
sera dal decano dell'assem
blea onorevole Giuseppe 
MaS'ia. con il quale hanno 
avuto inizio ufficialmente 

le celebrazioni per il tren
tesimo dell'autonomia. 

Le forze politiche auto
nomistiche si sono pro
poste di ricordare questo 
importante anniversario in 
modo non retorico e for
male. promuovendo una j 
set t imana di iniziative nel i 
corso della quale sarà di- i 
bat tuto il tema: «.Trent' I 
anni di autonomia regio- i 
naie, l'esperienza compiu
ta e i problemi di oggi*. ! 

Per allargare al massi- . 
mo la discussione e garan- I 
tire una larga partecipazio
ne popolare si è convenu
to di convocare, in sedute 
straordinarie, i consigli co
munali . i consigli provin
ciali e i consigli compren
soriali. Ed ancora è stato 
deciso di promuovere, nel
le scuole medie inferiori e 
nelle scuole superiori, nel
la giornata del primo mar

zo iniziative che solleciti
no la partecipazione degli 
studenti ed un loro origi
nale contributo. 

In accordo con le auto
rità scolastiche si effet
tueranno ricerche singole 
e di gruppo, componimen
ti scritti, dibattiti, assem
blee e tut te quelle attività 
che potranno sembrare 
utili. A questo scopo vie
ne distribuito agli studen
ti e al personale della scuo
la un volumetto contenen
te il testo dello Statuto, in
sieme con un commento 
storico, politico, giuridico. 

Oggi si svolgeranno, in
fine, assemblee nelle più 
importanti fabbriche per 
garantire la partecipazio
ne del mondo del lavoro e 
un contributo di quelle 
forze che sono state prota
goniste dei primi trent 'an-
ni di vita autonomistica. 

In una nota di orienta
mento che è stata distri
buita dalla presidenza del 
consiglio regionale giusta
mente si afferma che se 
il trentesimo anniversario 
dell 'autonomia deve rap 
presentare un momento di 
riflessione di dibattito, di 
lotta, e necessario non 
confondere, come alcuni 
erroneamente fanno, il giu
dizio sull'istituto autono 
mistico con quello che ri
guarda la sua gestione. 

Se non si comprende que
sto. e si ignorano i com
plessi processi di trasfor
mazione che sono interve
nuti negli ultimi trent 'an-
ni, non si può neanche ca
pire quale grande conqui
sta per il popolo sardo sia 
s ta to lo Statuto speciale, e 
come ogni ulteriore avan
zamento debba partire da 
questa consapevolezza. 

Giuseppe Podda 

Si terrà oggi indetto dai coordinamenti femminili sindacali della regione 

Sulla parità seminario a Pescara 
la legge c'è, bisogna applicarla 
Particolare attenzione alle lavoratrici tessili, del pubblico impiego, degli enti lucali 
della scuola e alle braccianti — Dalla prossima settimana iniziative per l'8 marzo 

PESCARA — Per tutta la giornata di oggi si svolge a Pescara (nella nuova sede della CGIL, In via Benedetto Croce) un 
seminario indetto dai coordinamenti femminili regionali della CGIL, ClSL e UIL sulla legge di parità, recentemente appro
vata. Saranno presentì rappresentanti dell'ufficio legale della CGIL (Maria Maffei), del patronato ClSL e del coordinamento 
femminile UIL: secondo quanto deciderà l'assemblea — composta in maggioranza di donne di tutte le categorie — nel 
pomeriggio si potrà andare ad una discussione per gruppi di la voro. Le partecipanti decideranno se discutere per temi o sud
divise provincia per provincia. Il seminario è il primo momento della battaglia che il sindacato lancia per l'attuazione e 

la gestione della legge di pa-

La domestica ripassa Hegel, 
stirando i panni del professore 

AVEZZANO - La lotta di lavoratori e contadini 

Da una chiusura della SAZA 
pesanti conseguenze nel Sud 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — «Si trattasse 
di un ramo secco — com
mentavano alcuni contadini 
intervenuti nei giorni scorsi 
alla prima conferenza re-
gonale di produzione del set
tore bie:icolo sarcarifero — 
si potrebbe capire, ma la SA-
ZA è una delle poche fab
briche della Marsica che ti
ra ed invece Torlonia la vuo 
le chiudere ». In effetti que
sta conferenza indetta unita
riamente da CGILCISL-UIL. 
dalla ANB e dal CNB. orca 
nizzarioni che hanno svolto 
le tre relazioni di base, ha 
evidenziato proprio questo 
motivo di fondo: da una par
te ci sono le proposte per il 
piano agro al.mentare che 
prevedono per il 11XS0 una 
produzione di 17 milioni di 
quintali di zucchero contro 
gli attuali 12.6. dall'altra un 
padrone che « fugge ». come 
ha detto il presidente della 
giunta regionale Ricciuti, che 
vuole chiudere, che non vuo 
le pagare le bietole dello 
scorso anno e che rifiuta di 
dar luogo alla campagna 1978 
a quindici giorni dall'inizio 
delle semine. 

« Di fronte a questo atteg
giamento — ha rilevato Ma
no Casale delia CGIL marsi-
cana — c'è invece la rispo
sta unitaria dei 200 operai 
della SAZA. i quali hanno 
dato vita ad una lotta che 

ha coinvolto anche i seimila 
produttori di bietole della 
zona ». Nella sala convegni 
dell'ESA di Avezzano. infatti. 
la presenza di operai e con
tadini testimoniava, come ha 
detto il compagno Santilh. 
segretario della fedcraz.one 
marsicana del PCI. conclu
dendo gli interventi delia mat
tinata. che « Oggi, grazie al 
vasto schieramento unitario. 
politico e sociale, è possibi
le affrontare non solo il pro
blema SAZA. ma tutta intera 
la crisi dell'economia della 
zona ». 

Tutti gli intervenuti nel di-
batt.lo hanno sottolineato le 
implicazioni più generali che 
una eventuale chiusura del
la SAZA avrebbe sul com 
plesso dell'economia agricola 
del sud e molti hanno rile
vato che « questa lotta ha 
un valore meridionale, an
che perché non è puramente 
difensiva, ma guarda al fu
turo. allo sviluppo dell'intero 
settore ». In Abruzzo, infatti. 
gli unici due zuccherifici so
no nel Fucino: uno è quello 
di Torlonia. con una capa
cità di trasformazione di 45 
mila quintali di b.ctolc al 
giorno, che però può essere 
portata a 70 mila, l'altro è 
quello di proprietà dell'ESA 
che non arriva a 30 mila. La 
SAZA è quindi il maggiore 
stahvlimento del cc.trosud 
ed il secondo in Italia 

Ma Torlonia non ci «ta. 

Vuole chiudere la SAZA la
mentando tre mil.ardi di de
biti nonostante le 27 lire di 
contributo CEE per ogni chi 
lo di zucchero prodotto e 
mai utilizzate per investi
menti o ammodernamento 
macchinari. « E' chiaro — è 
stato detto nel d.battito — 
che a questo punto occorre 
investire della questione il 
governo che deve costringe
re Torlonia ad effettuare la 
campagna bieticola di que
st'anno ». Altr.menti si può 
anche arrivare a chiedere 
al ministro di rit.rare il con
tingente zucchero che la SA
ZA ha in assegnazione, vj 
sto che la produz.one bietole 
del Fucino sfiorerà quest'an
no i quattro milioni di quin
tali quasi il dopp.o rispetto 
allo scorso anno e che i due 
zuccherifici del Fucino sono 
in grado di trasformare an
che le bietole della fascia 
costiera adriatica e di alcu
ne zone del Lazio 

L'intero settore, comunque. 
deve andare ad una profon
da ristrutturazione che veda 
la rottura del monopolio con 
l'avvio di quel processo di 
acquisizione al movimento 
cooperativo del 30% del set
tore. In ciò un esempio si
gnificativo può venire dallo 
zuccherificio dell'ESA il qua
le deve essere gestito diret
tamente dai produttori. 

Gennaro De Stefano 

rità: è dedicato principal
mente a quadri di fabbrica e 
di azienda. 

Una particolare attenzione 
è stata dedicata alla parte
cipazione di operaie tessili. 
a dipendenti del pubblico im
piego. degli enti locali, della 
stuoia e delle braccianti. I 
coordinamenti femminili ri
tengono infatti che proprio 
dall'interno dei luoghi di la
voro debba partire l'azione 
per la gestione della legge. 
Oggi la discussione è centra
ta sulla conoscenza della leg
ge. su un suo primo studio 
e sui modi di organizzarne la 
gestione. 

La prossima settimana, in
tomo alla data dell'8 marzo. 
g.ornata internazionale della 
donna, il tema della legge 
di parità sarà intrecciato agi. 
altri, del salano, della difesa 
e sviluppo dell'occupazione. 
della mobilità. attraverso 
grandi assemblee — dove e 
possibile aperte — nelle prin 
cipali fabbriche a prevalente 
manodopera femminile. 

« Far partecipare ad esem-
p.o lavoratrici del pubblico 
impiego — dice Emma Fusa-
r.. del coordinamento femmi-
niie CGIL — all'assemblea 
dell'ACE. sign.fìca costruire 
anche dal basso un momento 
unitario fra le donne, neces
sario sia per gestire la legge 
di parità che per difendere 
l'occupazione femminile 

Lunedi 6 si svolgerà l'as
semblea all'ACE. alla quale 
parteciperà Maria Lorini. 
dell'ufficio lavoratrici della 
CGIL; il 7 un convegno di zo
na a Sulmona sull'ambiente 
di lavoro; l'8 marzo assem
blee alla S;t-Siemens dell' 
Aquila e alla Monti di Mon-
tcsilvano. Queste le date già 
fissate delle « iniziative 8 
marzo » dei sindacati unita
ri: altre ne saranno fissate 
nei prossimi giorni. -

Nostro servìzio 
CAGLIARI — Ora lo raccon
ta. e pare davvero che ne ab
bia sofferto, come di una of
fesa o di una ferita. Stava 
rientrando a casa, il profes
sore di università, e aveva di 
che stare allegro. « Abbiamo 
trovato la domestica ». gli 
aveva detto la moglie al tele
fono. Tutti sappiamo quanto 
sia difficile e rara la colf, al 
giorno d'oggi. E pure utile: 
senza servizi sociali la moglie. 
che lavora anche lei. diventa 
quasi una schiava. 

Il professore ha aperto ta 
porta e... ta domestica era la 
alunna, quella bravina bravi
na. che studia tanto e viene 
sempre con gli occhi arrossa
ti per le ore piccole. Si è rifiu
tato di entrare m casa. Si e 
sentito offeso, e umiliato. 
Con lui. forse ha sentito an
che umiliato il suo concetto 
di « cultura ». Non ha voluto 
la domesticastudentcssa. E 
gli è successo davvero. Quan
te storie come questa ! 

Mentre preme il pulsante 
del lavabiancheria, mentre fa 
scorrere il ferro da stiro tra 
una piega e l'altra della ca
micia del « padrone » di casa, 
riflette sulla coscienza infe
lice di Hegel o ripassa men
talmente la formula chimica 
del chinane. Nella sua stan
za libri di medicina trattati 
di filosofia e dispense varie 
hanno preso il posto dei foto
romanzi e dei libri di ana
cronistiche storie d'amore. 
Sui muri non ci sono manife
sti dei cantanti dell'ultima 
ora... solo un foglietto con il 

calendario degli esami. Chi è 
questa nuova figura di colla
boratrice domestica? E' una 
studentessa universitaria. 

Può anche capitare che il 
a dottore » si rifiuti di entra
re a casa per senso del pu
dore. appena riconosce nella 
nuova domestica una sua al
lieva. E' un fenomeno, questo 
delle uumversitarie-colf» che 
si sta verificando con sem
pre maggior frequenza nella 
nostra città. Sono sempre di 
più le donne che accedono 
agli studi superiori, con la 
speranza di dare una svolta a 
quello che ancora oggi è il 
destino di molte ragazze, spe
cialmente di quelle che vivo
no m provincia: arretratezza 
di costumi fissità dei ruoli e 
soprattutto arretratezza eco
nomica. Le giovani di oggi 
non accettano più di conser
vare il diploma 'quando ce 
l'hanno) net cassetto, m at
tesa di un matrimonio siste-
motorio. Cosa aspetta queste 
pavide amanti della cultura'' 
Una pensione casalinga, con 
uso cucina, a Cagliari, si pa
ga salata: sulle ottantamila-
lire al mese: la Casa della 
studentessa, argomento di te
si di laurea di migliaia di stu
denti di ingegneria, resta an
cora un progetto nel libro dei 
sogni della programmazione 
regionale. 

L'alternativa che si prospet
ta ad una qualunque ragazza 
che non abbia avuto la fortu
na di nascere a Cagliari, o 
che non sia figlia di ricchi 
proprietari terrieri, è quella 
di andare *• a servizio ». eufe
misticamente « alla pari ». 

Vitto e alloggio in cambio dei 
mestieri casalinghi, talvolta 
ci scappa anche una piccola 
paga. Il ruolo tipico femmini
le non cambia, casalinga di 
case altrui, ma pagata: il fi
ne giustifica i mezzi. Il tem
po libero, la nostra strana 
colf, non lo impegna con lo 
« shopping » ai grandi ma
gazzini, ma per seguire le 
lezioni all'Università: parec
chie ore della notte sono de
dicate alto studio. 

Il pedagogista di grido fa
rebbe lunghe dissertaztont 
sulla assenza di serenità, sul 
peso delle preoccupazioni che. 
inficiano ti rendimento in
tellettuale, sulla scarsa con
centrazione che limita il do-
i uto approfondimento dello 
studio: ma decise e coraggio 
se, molte, forse troppe, ragaz
ze dell'interno affrontano di
sagi notevoli pur di appro-
piarsi di strumenti culturali 
che permettano un minimo di 
emancipazione. La laurea è 
l'obiettivo principale che fa 
superare gravi ostacoli. L'uni
versità agli studi di Cagliari 
conta centinaia di migliaia 
di studenti: una sola Casa 
dello studente, disorganizzata 
e malandata, può ospitare so
lo alcune centinaia di pen
dolari, naturalmente maschi. 
e non sempre bisognost. Con 
buona pace della Costituzio
ne che vieta discriminazioni 
di sesso per la formazione in
tellettuale dei cittadini italia
ni: a dispetto di oani legae 
sul diritto allo studio, che do
vrebbe garantire a chiunque 
le condizioni per acredere at 
sacri templi della cultura. 

Le strutture scolastiche iso
lane. dalla scuola materna 
all'Università, sono le più ido
nee a far desistere il più vo
lenteroso dei ragazzi ad ama 
re la scuola e lo studio. Nel
l'ambiente complessivo uni
versitario. le facoltà umani
stiche registrano la più al
ta percentuale di donne: qua
si il 70rr degli iscritti. Sono 
le facoltà che richiedono mi
nor dtspendìo di danaro per 
gli strumenti di lavoro, ed es
sendo la frequenza alle lezio
ni non obligatoria. favorisco 
no la esistenza dello studen-
tc-laioratore. 

Lettere e Magistero sono 
quindi le più adatte ai ceti 
meno abbienti, ma sono an
che le stesse destinate a pro
durre un maggior numero 
di disoccupati. 

E' m queste facoltà quindi. 
che troviamo le ragazze « al
la pari ». che lai orano per 
mantenersi agli studi e per 
poter sopravvivere in una cit
tà come Cagliari, che non of
fre alcuna struttura per gli 
universitari. La realizzazione 
della Cittadella universitaria 
obiettivo non secondario del
le lotte del '68 è un'utopia. An
cora una volta le masse fem
minili sono le prime ad esse
re escluse dal precesso educa
tivo soprattutto a livelli su
periori. Alle donne, in qua
lunque modo, itene preclusa 
quella elevazione culturale 
che permetta loro di acquisi
re una maggiore qualificazio
ne professionale. 

Rossana Copez 

BARI - Dibattito sui problemi del quartiere San Paolo 

30 mila abitanti senza nessun servizio 
Un confronto su una indagine degli studenti di ingegneria — Urgenti opere di urbanizzazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — A conclusione di un 
seminario di studi sul tema 
e 71 quartiere San Paolo e la 
zona ovest di Bari ». organiz
zato dagli istituti di Storia 
dell'architettura e- di Socio 
logia dell'università di Bari. 
si è tenuto in questi giorni. 
presso la facoltà di ingegne
ria. un interessante confron-
tadibaUito sui problemi ur
banistici del quartiere (30.000 
abitanti) che ha coinvolto at
tivamente numerosi •tudenti 

e docenti universitari, archi
tetti e ingegneri, il delegato 
del sindaco del San Paolo, i 
rappresentanti delle forze po
litiche. sociali e culturali e 
il presidente dell'Istituto Au 
tonomo Case Popolari. 

Gli scopi principali di que
sta iniziativa sono stati quel
li di mettere a confronto e 
a verifica con le forze «vi
ve » del San Paolo i risi il 
tati di alcune indagini tecni
che condotte in loco da grup
pi di studenti di ingegneria, 
di dare avvio ad un e costrut

tivo» rapporto di collabora
zione tra università e quar
tiere che stimoli tutte le for
ze politiche della città di Ba
ri. la giunta comunale e la 
Regione Puglia a definire un 
« piano straordinario » di ri
sanamento del territorio, e di 
individuare gli strumenti di 
intervento più idonei a risol
vere e a correggere il degra
do del tessuto urbano al CEP 
che deve essere considerato 
e recuperato a tutti gli ef
fetti 

Nei numerosi interventi che 

si sono susseguiti è stato po
sto l'accento, soprattutto, sul
l'intollerabile fame dei servi
zi sociali che affligge da sem
pre il quartiere e che oggi 
rischia di aggravarsi ulterior
mente se per le nuove co
struzioni in corso lungo la 
statale per l'aeroporto e al 
complesso Breda (dove tra 
non molto, verranno ad abi
tare circa 2500 nuove fami* 
glie), non si darà inizio ad 
un "fano organico di costru
zione delle opere di 
nizzazione. 


